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Rispetto al Regolamento (CE) n. 842/2006, il Regolamento (UE) n. 517/2014, 
mantiene l’obiettivo di protezione dell’ambiente rafforzando e introducendo 
specifiche disposizioni volte alla riduzione delle emissioni dei gas fluorurati a 
effetto serra (F-gas).

In particolare, le seguenti disposizioni vengono estese a nuovi soggetti, 
apparecchiature e prodotti:

controllo delle perdite di F-gas (articoli 4 e 5);
obblighi di recupero di F-gas (articolo 8);
obblighi di certificazione delle persone e delle imprese (articolo 10);
controllo dell’uso di F-gas (articolo 13).

Inoltre, il Regolamento introduce:

ulteriori restrizioni relative all’immissione in commercio di determinati prodotti e 
apparecchiature (articolo 11 e allegato III);
specifiche disposizioni in materia di apparecchiature precaricate con HFC (articolo 14);
riduzione della quantità di HFC immessa in commercio (meccanismo di assegnazione di 
quote di HFC - phase-down) (articoli 15, 16, 17 e 18).



Chiarimenti in merito all’attuazione all’articolo 11, paragrafo 4

Si rappresenta che l’articolo 11, paragrafo 4, prevede:

“Ai fini dell’esercizio dell’installazione, assistenza, manutenzione o 
riparazione delle apparecchiature che contengono gas fluorurati a 
effetto serra o il cui funzionamento dipende da tali gas per cui è 
richiesto un certificato o un attestato a norma dell’articolo 10, i gas 
fluorurati a effetto serra sono esclusivamente venduti e acquistati 
da imprese in possesso dei certificati o degli attestati pertinenti a 
norma dell’articolo 10 o da imprese che impiegano persone in 
possesso di un certificato o di un attestato di formazione ai sensi 
dell’articolo 10, paragrafi 2 e 5.»

In attesa dell’adeguamento del sistema di certificazione, l’articolo 11, paragrafo 4, si 
applicherà ai soggetti per i quali esiste già la certificazione/attestazione ai sensi del D.P.R. 
n. 43/2012.



Inoltre si specifica che, in virtù della definizione di “Impresa” (articolo 2, punto 
30) del Regolamento (UE) n. 517/2014:

“«Impresa», la persona fisica o giuridica che:

a) produce, utilizza, recupera, raccoglie, ricicla, rigenera o distrugge 
gas fluorurati a effetto serra;
b) importa o esporta gas fluorurati a effetto serra o prodotti e 
apparecchiature che contengono tali gas;
c) immette in commercio gas fluorurati a effetto serra o prodotti e 
apparecchiature che contengono o il cui funzionamento dipende da 
tali gas;
d) installa, fornisce assistenza, manutiene, ripara, verifica le perdite 
o smantella apparecchiature che contengono o il cui funzionamento 
dipende da gas fluorurati a effetto serra;
e) è l’operatore di apparecchiature che contengono o il cui 
funzionamento dipende da gas fluorurati a effetto serra;
f) produce, importa, esporta, immette in commercio o distrugge i 
gas elencati nell’allegato II;
g) immette in commercio prodotti o apparecchiature contenenti i 
gas elencati nell’allegato II;



Il Regolamento 517/2014 abroga e sostituisce il precedente 
Regolamento 842/2006, nonché i Regolamenti attuativi superati:

1. 1494/07 → UE 2068/2015 (etichettatura)

2. 303/08 → UE 2067/2015 (competenze persona) 

3. 305/08 → UE 2066/2015 (commutatori alta tensione)

Restano tuttavia validi tutti i principali regolamenti attuativi

1516/07 → Nessuna modifica

306/08 → Nessuna modifica

307/08 → Nessuna modifica

Nuovo Decreto F-gas italiano: DPR 146 del 16 novembre 2018,
che sostituisce, abrogandolo, il DPR 43/2012. Diventa
NECESSARIO un monitoraggio delle emissioni per raggiungere 
gli obiettivi UE:

Registrazione e Banca dati



A. salvaguardia delle certificazioni acquisite con le vecchie normative, che
varranno fino alla loro naturale scadenza;

B. regolamentazione della vendita dei refrigeranti con GWP ≥ 150

C. regolamentazione della vendita delle apparecchiature non ermeticamente
sigillate ad utenti finali

D. certificazione semplificata per le ditte individuali

E. Oltre al Registro telematico nazionale di persone e imprese certificate,
creazione di una Banca dati gas fluorurati a effetto serra e apparecchiature
contenenti F-gas

F. Nuova competenza per le imprese certificate: lo SMANTELLAMENTO

G. Utilizzo della classificazione delle apparecchiature in Teq CO2

H. Eliminazione del Registro Fgas (dal 25 settembre 2019)

I. Stop alla Dichiarazione annuale ISPRA

NUOVO DECRETO F-GAS 146/2018



EFFETTI DELLA NUOVA REGOLAMENTAZIONE

1. Riduzione progressiva delle quantità di F-gas disponibili (phase-down)

AUMENTO DEL COSTO DELLA MATERIA GAS REFRIGERANTE (fase già in atto)

2. Nuova ETICHETTATURA delle apparecchiature (Kg – Teq CO2)

3. Restrizioni specifiche in base all'applicazione (tipologia di apparecchiatura),
all'effetto serra (GWP) e alla capacità frigorifera (potenza dell’impianto), già in atto

4. Digitalizzazione delle attività: Banca dati telematica gestita dagli organi Regionali

5. Eliminazione dei Registri FGas e della Dichiarazione ISPRA

6. Certificazione persone (nuove competenze), imprese (individuali), camion
refrigerati)



LA BANCA DATI FGAS



Art. 7 del DPR 146/2018
Tutte le Persone fisiche soggette all’obbligo di CERTIFICAZIONE e ISCRIZIONE 
AL REGISTRO telematico nazionale che svolgono:

• Attività su celle frigorifere di autocarri e rimorchi, apparecchiature fisse di 
refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di calore fisse ed 
effettuano controllo delle perdite dalle apparecchiature contenenti gas 
fluorurati a effetto serra in quantità ≥ 5 tonnellate di CO2 equivalente a 
meno che le apparecchiature siano ermeticamente sigillate, etichettate 
come tali e contenenti gas fluorurati  a effetto serra in quantità inferiori a 
10 Teq di CO2.

• Recupero di gas fluorurati a effetto serra;

• Installazione;

• Riparazione, manutenzione o assistenza;

• Smantellamento;

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI?



Art. 8 del DPR 146/2018

Tutte le Imprese soggette all’obbligo di CERTIFICAZIONE e ISCRIZIONE AL 
REGISTRO telematico nazionale che svolgono:

• Attività di installazione, riparazione, manutenzione, assistenza o 
smantellamento di apparecchiature fisse di refrigerazione, 
condizionamento d’aria, pompe di calore fisse e apparecchiature di 
protezione antincendio.

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI?

IMPRESA CLIMA



Art. 16 del DPR 146/2018

Banca dati gas florurati a effetto serra e apparecchiature contenenti gas fluorurati:

Tutte le Imprese che forniscono apparecchiature non ermeticamente sigillate contenenti 
gas fluorurati a effetto serra agli utilizzatori finali*, indipendentemente dalle modalità di 
vendita utilizzata… a decorrere dal sesto mese successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto (dal 24 luglio 2019) comunicano alla Banca dati all’atto della vendita e per via 
telematica le seguenti informazioni:

• Tipologia di apparecchiatura;
• Numero e data della fattura o dello scontrino di vendita;
• Anagrafica dell’acquirente;
• Dichiarazione dell’acquirente recante l’impegno che l’installazione sarà effettuata da 

un’impresa certificata. In alternativa se l’acquirente coincide con l’impresa certificata, il 
numero di certificato della stessa e l’anagrafica dell’utilizzatore finale. Se il venditore 
offre all’utilizzatore finale il servizio di installazione dell’apparecchiatura venduta, la 
dichiarazione è rilasciata dal venditore.

* FGCACIT NON vende agli utilizzatori finali

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI?



QUALI APPARECCHIATURE VANNO INSERITE 
NELLA BANCA DATI? I dati vanno comunicati a seguito di interventi di 

installazione, controllo, riparazione, 
manutenzione e smantellamento o svolte su:

• Apparecchiature fisse di refrigerazione
• Apparecchiature fisse di condizionamento d’aria
• Pompe di calore fisse
• Apparecchiature fisse di protezione antincendio
• Celle frigorifere di autocarri e rimorchi frigoriferi
• Commutatori elettrici



COMUNICAZIONE ALLA BANCA DATI Art. 16 del DPR 146/2018



Art. 16 del DPR 146/2018

Banca dati gas fluorurati a effetto serra e apparecchiature contenenti gas fluorurati

L’impresa certificata a seguito dell’installazione delle apparecchiature...a decorrere 
dall’ottavo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto (dal 24/09/2019) 
comunica per via telematica alla Banca dati le seguenti informazioni:

• Numero e data della fattura o dello scontrino di acquisto dell’apparecchiatura;
• Anagrafica dell’operatore;
• Data e luogo di installazione;
• Tipologia di apparecchiatura;
• Codice univoco di identificazione dell’apparecchiatura;
• Quantità e tipologia di gas presenti o eventualmente aggiunti;
• Nome e indirizzo dell’impianto;
• Dati identificativi della persona o impresa certificata;
• Eventuali osservazioni.

In caso di altre attività per assistenza o smantellamento non è necessario riportare la data di 
installazione o riferimenti al documento di acquisto, vanno inserite le quantità di HFC eventualmente 
trattate, in particolare se di tipo RIGENERATO.

NOTA: lo stesso vale per interventi di controllo delle perdite, manutenzione o riparazione di apparecchiature.

QUALI SONO I SOGGETTI COINVOLTI?



RIVENDE CON 
OBBLIGO DI 

COMUNICAZIONE 
BANCA DATI



Il comma 5 del medesimo articolo stabilisce che le apparecchiature non ermeticamente 
sigillate, qualsiasi carica abbiano, caricate con gas fluorurati a effetto serra, sono vendute 
agli installatori finali unicamente qualora sia dimostrato che l’installazione è effettuata da 
un’impresa certificata a norma dell’articolo 10.











• Tipo di apparecchiatura
• Numero fattura vendita
• Data vendita
• Data fattura
• Nome acquirente
• Codice Fiscale acquirente
• F-gas (Tipo)
• Quantità (Kg)
• Numero circuiti (gas)

Facoltativi:
• Nome commerciale prodotto
• Matricola
• Altri codici



LA CERTIFICAZIONE 
DELL’IMPRESA

IMPRESA CLIMA



TIPI DI IMPRESA F-GAS



Tipi di impresa F-gas e strumenti

SOLO INSTALLAZIONE
(senza maneggio di refrigerante)

 Gruppo manometrico (nuovo CE o tarato)
 Pompa del vuoto
 Kit saldatura
 Riduttore di pressione per l’azoto
 Cercafughe a schiuma  (o tracciante)

INSTALLAZIONE 
ESCLUSIVA DI 
POMPE DI CALORE O 
REALIZZAZIONE DI 
LINEE FRIGORIFERE

INSTALLAZIONE – MANUTENZIONE –
RIPARAZIONE – SMANTELLAMENTO

 Cercafughe elettronico (nuovo o tarato)
 Bilancia elettronica (nuova o tarata)
 Pinza amperometrica (nuova o tarata)
 Termometro a contatto (nuovo o tarato)
 Gruppo manometrico e vacuometro 

elettronico
 Recuperatore
 Pompa del vuoto
 Kit saldatura
 Kit azoto e riduttore di 

pressione o altra 
attrezzatura F-gas

 Cercafughe a schiuma (o tracciante)

TUTTE LE ATTIVITA’ IN 
AUTONOMIA DALLA 
RIPARAZIONE ALLO 
SMANTELLAMENTO

INSTALLAZIONE CON AVVIAMENTO 
IMPIANTO
 Cercafughe elettronico (nuovo o tarato)
 Bilancia elettronica (nuova o tarata)
 Pinza amperometrica (nuova o tarata)
 Termometro a contatto (nuovo o tarato)
 Gruppo manometrico e vacuometro 

elettronico
 Pompa del vuoto
 Kit saldatura
 Kit azoto e riduttore di 

pressione o altra 
attrezzatura F-gas

 Cercafughe a schiuma (o tracciante)

INSTALLAZIONE CON
MANEGGIO DEL GAS.
PER LE RIPARAZIONI
FRIGO INTERVENTO 
ESTERNO



COSA DEVO PREPARARE PER CERTIFICARMI?

Durante l’audit l’ispettore deve verificare un cantiere F-gas oppure 
una commessa con l’indicazione di un intervento F-gas.

QUALI DOCUMENTI DEVO 
PRESENTARE?

• Copia di una fattura/preventivo/report lavoro di un 
intervento F-gas

• Visura Camerale
• Attestato di impresa
• Patentino/i dei tecnici impegnati (in proporzione al 
• fatturato F-gas
• Istruzioni operative per i prodotti installati/manutenzionati
• Dimostrare di avere la strumentazione necessaria a 

svolgere le attività scopo della certificazione
• Se previsto il Certificato di taratura dello strumento/i
• Modulo gestione reclami e Registro gas refrigeranti





QUALI 
REFRIGERANTI 
E QUALE 
FUTURO?



La American Society of Heating, Refrigerating and 
Air-Conditioning Engineers (it. Società americana 
degli ingegneri del riscaldamento, della refrigerazione 
e del condizionamento dell'aria), meglio nota con 
l'acronimo ASHRAE, è un ente internazionale con 
sede a New York che si occupa di normative nei campi 
del riscaldamento, della ventilazione, 
del condizionamento dell'aria e della refrigerazione.

Chi certifica i refrigeranti?



Le classificazioni di sicurezza definite dalla ISO817:2009 e usate anche 
nella EN378-1:2008



PARAMETRI DI RIFERIMENTO: GWP - Teq CO2 
Il GWP o global warming potential (GWP, in italiano potenziale di riscaldamento 
globale) esprime il contributo all'effetto serra di un gas serra relativamente all'effetto 
della CO2, il cui potenziale di riferimento è pari a 1. Ogni valore di GWP è calcolato per 
uno specifico intervallo di tempo (in genere 20, 100 o 500 anni).



Conoscere il GWP del refrigerante è importante per 
determinare la frequenza dei controlli 
dell’apparecchiatura (nessuna, ogni 12 mesi o più 
frequente) Dobbiamo quindi trovare le Tonnellate 
equivalenti di CO2 che potenzialmente contiene il circuito. 

ESEMPIO:
Climatizzatore che contiene refrigerante R410a
GWP 2088
Carica del circuito refrigerante Kg 2,8
Teq di CO2 = GWP/1000 x 2,8 pari a 5,85



Tabella di corrispondenza in peso (kg) dei limiti di 
CO2 equivalente

Refrigerante GWP 5 tonnellate 
CO2-eq 
(kg)

50 tonnellate
CO2-eq (kg)

500 tonnellate 
CO2-eq (kg)

R32 675 7,41 74,07 740,74

R134a 1430 3,50 34,96 349,65

R125 3500 1,42 14,28 142,86

R407C 1774 2,82 28,18 281,85

R410a 2088 2,39 23,95 239,46

R422A 3143 1,59 15,91 159,08

R422D 2729 1,83 18,32 183,22



FREQUENZA DEI CONTROLLI











Opteon™ XL41 (R-454B) Sarà il 
refrigerante 
del futuro?



QUANDO UTILIZZARE IL 
REFRIGERANTE R410a

E 
QUANDO UTILIZZARE IL 

REFRIGERANTE R32?



E' la differenza tra la temperatura del 
vapore saturo alla pressione di 
evaporazione e la temperatura 
all'entrata dell'evaporatore. Si parla di 
"glide" di temperatura.



R410a

PRO

 Classificato A1 non infiammabile
 Glide relativamente basso vicino 

allo zero
 ODP pari a zero (indice di 

impoverimento dello strato di 
ozono)

 Utilizzabile in ogni tipologia di 
sistema e impianto

CONTRO

 GWP alto pari a 2088 (1 kg di 
R410a perso in atmosfera produce 
lo stesso effetto climaltermante di 
2088 kilogrammi di CO2

 Costo del Refrigerante
 Difficoltà nel rabbocco del 

refrigerante (Glide e ricarica solo in 
formato liquido)



R32

PRO

 GWP pari a 675
 Glide pari a zero
 ODP pari a zero (indice di 

impoverimento dello strato di 
ozono)

 Miglioramento dell’efficienza 
dell’ordine di circa l’8%-10%

 Costo del refrigerante 
relativamente basso

 Facilità di carica (Glide inesistente 
e carica sia fase gassosa che fase 
liquida essendo mono 
componente) 

CONTRO

 Classificato A2L
 Non può essere utilizzato

in tutti gli ambienti
 Non utilizzabile su impianti 

di grandi dimensioni



Classificazione A2L
Gas a bassa infiammabilità secondo lo standard ISO187/2014.
Per giungere a questa classificazione la norma prende in considerazione diversi 
criteri come il limite inferiore di infiammabilità, il potere calorifico e la velocità di 
combustione. 
La classificazione A2L attribuita all’R32, indica che il fluido è caratterizzato da 
nessuna tossicità (A), e da bassa infiammabilità (L2).

A questo punto, durante la scelta del locale di installazione di impianti con R32 è 
bene fare attenzione al rischio, rappresentato da una possibile fuga di gas e dal 
raggiungimento del limite inferiore di infiammabilità. 

Per essere sicuri di rispettare le normative occorre quindi verificare i valori minimi 
dimensionali dei locali di installazione, da calcolarsi secondo le indicazioni delle 
norme di prodotto (EN 60335-2-40:2018) e di impianto (EN 378-1:2017) e che a 
conti fatti non si discostano in modo sostanziale rispetto alle dimensioni minime 
necessarie per gli altri gas fluorurati.



L’ R32 non si accende se il livello di concentrazione in una stanza è inferiore 
al limite di infiammabilità (0,306 kg/m³) di concentrazione di gas in aria. 

Tale valutazione ha comunque un’importanza fondamentale visto che la 
densità dell’R32 è maggiore di quella dell’aria ed una fuga potrebbe 
accumularsi in ambiente e soprattutto nella parte bassa.

4 km/h

R32

Anche se acceso, la velocità di propagazione della fiamma è 
inferiore alla velocità di una persona che cammina.

circa. 0.24 km/h

R32 velocità di 
combustione

Il rischio di diffusione 
del fuoco è basso.



Quindi l’altezza di installazione delle unità interne o dell’unità esterna in ambienti 
chiusi comporta una verifica ulteriore della quantità di refrigerante presente nel 
locale, facciamo qualche esempio:

Altezza di installazione 3 m
Area del Pavimento 15 m3
Refrigerante massimo consentito kg 6,611

Altezza di installazione 2,2 m
Area del Pavimento 15 m3
Refrigerante massimo consentito kg 4,848

Altezza di installazione 0,6 m
Area del Pavimento 15 m3
Refrigerante massimo consentito kg 1,322



Refrigeranti infiammabili nei luoghi pubblici

Il dubbio che più coinvolge l’installatore: dove è ammessa l’installazione di 
impianti con presenza di refrigerante R32 in luoghi aperti al pubblico?

Il dubbio è legato al fatto che il refrigerante R32 è infiammabile. Questa 
caratteristica del nuovo refrigerante non passa inosservata in quanto l’ogiva della 
bombola è di colore rosso e sull’etichetta è evidenziata l’infiammabilità del 
refrigerante.

Per rispondere al quesito deve essere esaminata 
innanzitutto la regola tecnica di prevenzione incendi, la 
cosiddetta Regola Tecnica Verticale ATEX relativa allo 
specifico luogo ad accesso pubblico nel quale deve essere 
installato l’impianto, per evitare il rischio di esplosione (in 
caso di fiamma è facilmente ipotizzabile una esplosione). Si 
precisa che queste regole tecniche non sono di applicazione 
facoltativa bensì obbligatoria. Sono infatti riportate in decreti 
ministeriali pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e sono preminenti rispetto alle norme di 
buona tecnica pubblicate dalla UNI.



In particolare non è consentita l’installazione di impianti frigoriferi caricati con 
fluido frigorigeno infiammabile nelle seguenti strutture:

 alberghi e altre attività ricettive quali villaggi turistici e affittacamere

 attività commerciali aventi superficie superiore a 400 m2



 ospedali, strutture sanitarie e centri diagnostici

 scuole di qualsiasi tipo, ordine e grado

 locali di pubblico spettacolo, teatri, cinema, sale da ballo

 uffici con oltre 25 persone presenti

 edifici di interesse artistico e storico

 impianti sportivi.



La norma di buona tecnica UNI EN 378:2017 classifica invece il refrigerante R32
come “debolmente infiammabile” e ne ammette l’utilizzo in luoghi aperti al 
pubblico con alcune accortezze, finalizzate a limitare al minimo il rischio di 
incendio.

E’ stato quindi pubblicato il DECRETO 23 novembre 2018 inerente le attività 
commerciali, ove sia prevista la vendita e l’esposizione di beni, con 
superficie lorda superiore a 400 mq.

Per la prima volta è stata quindi prevista la possibilità di utilizzare gas refrigeranti 
classificati A2L, secondo Ia ISO817:2009, nelle aree di vendita ed esposizione 
comprensive di spazi comuni, accessibili al pubblico.



Attualmente l’R32 può essere quindi utilizzato, nel rispetto delle indicazioni 
stabilite dalle norme di prodotto (EN 60335-2-40:2018) e di installazione (EN 
378-1:2017) nelle seguenti attività:

Strutture
Turistiche
alberghiere.

< 25 posti letto Attività non soggetta a controllo prevenzione incendi, 
Decreto Ministeriale 14 luglio 2015, relativamente alle attività con 
meno di 25 posti letto, (ad es. Regola tecnica Titolo III)

Scuole
< 100 presenze Attività non soggette, nuovo DM 7 agosto 2017, 
applicabile anche sotto le 100 presenze, applicando la regola tecnica 
verticale ATEX (e orizzontale)

Asili Nido

Attività soggetta (oltre 30 persone) prendendo come riferimento il 
Decreto del Ministero dell’Interno 16 luglio 2014 – Regola tecnica di 
prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio 
degli asili nido. (GU n.174 del 29-7-2014)



Aerostazioni

Attività soggette, Decreto del Ministero dell’Interno 17 luglio 2014 –
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio delle attività di aerostazioni con superficie 
coperta accessibile al pubblico superiore a 5.000 m². (GU n.173 del 287-
2014)

Interporti

Attività soggette, Decreto del Ministero dell’Interno 18 luglio 2014 –
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la 
costruzione e l’esercizio degli interporti, con superficie superiore a 
20.000 m², e alle relative attività affidatarie. (GU n.173 del 28-7-2014)



A partire dal 
20 giugno 2020



Comunicato Stampa del 21 novembre 2019



Sono state indicate le sanzioni per chi non 
rispetta il Regolamento (UE) n. 517/2014



Grazie


